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Profeta per alcuni, impostore per altri 
dirige un «convento » a Villa Cella 

Da transex Lola 
a fratello Antonio 
Pnma era Lola, fino a metà degli anni Ottanta il più cono
sciuto travestito della città. Adesso è Fratello Antonio, fon
datore e animatore di una comunità nelle campagne di 
Villa Cella, in provincia di Reggio Emilia. Mistico e profeta, 
a diretto contatto con l'Onnipotente, secondo alcuni; abi
le impostore secondo altri. Di sicuro, da qualche tempo," 
ospite assiduo di giornali e televisioni. La Curia storce il 
naso e prende le distanze. Lui risponde per le rime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. STEFANO MORSELLI _. 

! i i | p «in relazione a sofferenti, i poveri, i santi. Vada pu-
" " ' notizie circa la : 

presenza a Villa ') 
Cella di una presunta comunità re
ligiosa, fondata da Antonio Capo
ne, si precisa che nessun ricono
scimento diocesano è stato con
cesso e che sono privi di significato 
ecclesiale gli appellativi di "frati", * 
"suore" o "novizi", come pure l'a-' 
bito (peraltro espressamente di- ' 
sapprovato dalla competente au
toma diocesana) che nella nostra 
cultura indica l'appartenenza a isti
tuti religiosi. Pertanto, in tale luogo ' 
non è concessa l'autorizzazione a •• 
celebrazioni sacramentali o liturgi
che» ..;..- .-• ••x«'*.o,\'--v..'-'.v-:'>:-C••-'•" 

Antonio Capone, capelli lunghi ' 
e occhi profondi, simil-saio addos
so e crocefisso al collo, rigira tra le .: 

mani la secca sconfessione pubbli
cata sul settimanale della Curia di • 
Reggio e Guastalla. La passa alle 
«sorelle» e ai «fratelli», abbigliati co
me lui e seduti attorno al tavolo -
della cucina. Poi scandisce: «Di [ 
questo vescovo non me ne frega 
niente, perchè non sa riconoscere i 

re a giocare a canasta con i bigotti • 
come lui. Non abbiamo bisogno \ 
della sua autorità, non ci mancano i 

. denaro, fede, gioia e coraggio. For- .; 
se è proprio per questa nostra testi
monianza autenticamemte evan- \ 

' gelica che facciamo paura. Io dalle . 
autorità ecclesiastiche non ho mai 
trovato amore. Ho avuto contatti, 

; ma da parte loro sempre di nasco- ; 
sto. Cesi come di nascosto vengo- ' 

. no da me vari sacerdoti. Perchè fot- „ 
ta questa ipocrisia, ed ora questa 
sconfessione? Non siamo eretici, ''. 

. andiamo in chiesa, frequentiamo i ' 
' sacramenti. Io ho riconosciuto il 

vescovo, ma il vescovo non si è ac-
. corto che c'è un santo nella sua : 
;, Curia». :•• 

.«La mia vocazione» 
Un santo, addirittura? Magari 

non nel senso del diritto canonico, : 

almeno non ancora. Ma di sicuro -
• a sentire lui - un predicatore, una '; 
: voce profetica, un essere umano ;, 

segnato da un rapporto speciale *" 
con Dio, che gli si manifesta attra- • 
verso visioni mistiche e colloqui in- :' 

teriori. Un «miracolato» che, siero-
positivogià da parecchi anni, gode 
tuttora di buona salute senza con-

• trolli e senza terapie. «Un altro 
chiaro segno divino», assicura. Co
me quelli che, sette anni fa, con
dussero l'allora 34enne «Lola» a 
farla finita con la sua quasi venten
nale storia di transessuale, travesti
to, prostitute A trasformarsi nel mi
stico Fratello Antonio, che prima 
bussa ai conventi veri, poi, insoddi
sfatto, si mette in proprio: investen
do i guadagni di «Lola» nell'acqui
sto di un podere e di un vecchio 
cascinale in mezzo alla campagna, 
ora trasformati in una piccola oasi 
«monastica», tirata a lucido e con ' 
televisore in ogni camera. ..••;.•..•• >,v 

«Non è stata una conversione 
' improvvisa - assicura Antonio -
perchè fin da piccolo avvertivo una 
vocazione, anche quando ero Lola ' 
continuavo a sentirmi profonda
mente religiosa. Amavo i diversi, i 
deboli, gli emarginati». In effetti, ia 
registrazione di un antico 'pro-

. gramma radiofonico - anno 1979, 
emittente locale Radio Venere -
conferma che l'allora • travestito, 
ancorché «peccatore», non lesina
va professioni di fede religiosa. Ma ; 

se per Lola l'attenzione dei mass 
media si fermo II, per Fratello Anto
nio giornali e televisioni adesso 
fanno la fila, anche sull'onda della 
pubblicazione della autobiografia 
«In verità vi dico». E lui risponde al
le interviste, si presenta davanti alle 
telecamere. Da Maurizio Costanzo, 
da Alberto Castagna, da Rosanna 
Cancellieri. Sempre per «testimo
niare la verità», raccontando della 

Antonio Capone nella sua comunità 

sua vita e della sua predicazione; 
indicando la comunità come «luo
go di clausura interiore dedicato . 
all'Onnipotente e aperto a tutti»; 
annunciando l'imminenza del Giu
dizio Universale. 

Accuse di speculazioni 
Di pari passo con la notorietà, 

attorno ad Antonio Capone e alla 
sua comunità aumentano però le ', 
diffidenze. Se la Curia, per il mo
mento, si limita a prendere le di
stanze, c'è anche chi va oltre e par
la di speculazioni economiche ai 
danni di ingenui «confratelli» con- • 
vinti a versare cospicue somme al
la comunità. In almeno un caso, le 
accuse hanno nome e cognome, 
quelli di una donna che descrive il 

proprio figlio, pur maggiorenne, 
come vittima di un vero e proprio 
plagio. Fratello Antonio alza le " 
spalle: «Sono malignità senza fon
damento, cattiverie messe in giro ' 
da persone invidiose, anche da 
qualcuno che ho allontanato dalla 
comunità. Guarda che io di soldi 
ne avevo, e tanti. Un miliardo, scri
vilo pure. Se ho deciso di impiegar
li in questo modo, non è certo per 
guadagnarci. Qui non si pagano af- ,:• 
fitti o tariffe, chi entra dà quello che 
può e che crede. Chi non ha nulla, i 
non dà nulla. Come viviamo? Con • 
l'aiuto delle famiglie che vogliono •'• 
darcelo, con le offerte che arrivano • 
spontaneamente, con i prodotti 
che coltiviamo e gli animali che al

leviamo». • - ' • • ' " . 
Gli altri «monaci» - quattro uo

mini e due donne, più una terza 
che sta facendo una specie di ap
prendistato d'ingresso - conferma
no. Alcuni hanno storie personali 
di tossicodipendenza e di alcoli
smo, sono sieropositivi. Ma la mag
gior parte viene da esperienze ap
parentemente normali: studio, la
voro, amici, fidanzati. Tutto lascia
to alle spalle, da anni o da poche 
settimane, nella convinzione • di 
aver trovato un modello di vita più 
completo ; e più • soddisfacente. 
«Chiunque può venire - spiega An
tonio - pensa che è stato qui a pre
gare anche un politico implicato in • 
Tangentopoli. Però resta solo chi e . 

Fotostudio Élite 

' veramente è pronto a cambiare la 
propria vita secondo l'insegna
mento del Vangelo. Preghiamo, la
voriamo la terra, quattro mattine 
ogni settimana andiamo in città a 

• portare il nostro messaggio, con la 
sola presenza, senza fare alcun 
proselitismo. Viviamo alla giorna
ta, non programmiamo il futuro. 
Oggi siamo qui. domani Dio po
trebbe chiamarci altrove». In realtà, 

' qualche programma c'è: ad esem
pio, costruire un'altra ala del «:on-

' vento», in previsione di nuore ri
chieste di ospitalità. La commità, 

' insomma, potrebbe ingrandirsi. 
Sempre che alle sconfcssion del 

' vescovo e alle accuse degli -invi
diosi» non seguano grane peg;iori. 

Dopo 20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
semplice per 
programmare 

Da oggi per registrare i pro

grammi televisivi preferiti ci 

vogliono pochi secondi, con il 

Programmatore Istantaneo Video 

ShowView. 

SHOWVIEW 

Bisogna semplicemente digitare > 

sul programmatore ShowView il 

numero corrispondente al prò- .. 

gramma ' che volete registrare 

indicato accanto ai programmi TV. • ..•; 

ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con . " 

praticamente tutte le marche ;•: 

di videoregistratori, può memo

rizzare fino ad un massimo di 

12 programmi alla volta, ed 

è persino in grado di cambiare 

canale sul vostro ricevitore satel

lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 

registrazione che avete avuto per 

anni vengono risolti in pochi ' 

secondi. 

In vendita nei migliori negozi 

TV/Video/Hi-Fi. 

registratore. 

Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 


